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Si pregano i signori Associati 
cui abbuonamento scade col 
1 del corr. mese, e coloro i 
uali desiderano di abbuonarsi, 
‘far pervenire la domanda ed 


30 Tre i Uil prezzo d’ abbuonamento in 

tempo, affine di evitare ritardi 

È fe sbagli nella spedizione. del 
di giornale. 

Ii. i I signori Associati sono pre— 

CR «Qgati di unire alla domanda di 

4 3 abbuonamento la fascia in corso. 

î \ À Le inserzioni e gli annunzi 


‘si ricevono all’Uffizio del gior 
nale. 3 
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Firenze, 29 agosto 


a. 
| di lil sane 
ZIONI 1a I COSTITUENTI 
ne delt'o- ; Da H È ì 
. L Labbiamo pur troppo anche in Stalia, 
fvise, 20. sl ‘sebbene, per nostra fortuna, crediamo:sia 
| in iscarso ‘numero, quella fazione incor- 
DO reggibile di costituenti che lianno tanto 
TA affaticato la Francia, a noi vicina e che, 
facendole cambiare. di reggimento. ad ogni 
$ > istante, non seppero mai rassodare a di 
iena ‘| lei vantaggio la Tibertà. E di-questi che 
API È: sofhano di poter tutto mutare ve ne sono 
nei due campi estremi ed opposti, per guisa 
Stato. — i. che agli uni ed agli altri noi non esitiamo 
rsa a predire la più. completa delusione. 
: 20 p. —.. Dacchè ‘abbiamo le’ elezioni ‘generali in 
320» prospettiva, si sono veduti i partiti estremi 
Fai 4 | mettersi intensamente all’opera,, ciò che è 
835 » . del loro diritto; ma mentre la. rinnova- 
14° H “zione del mfndato ai rappresentanti della 
252 >» nazione è l'operazione più naturale, seb- 
Er : bene importantissima, della vita politica 
45 > | della nazione, ‘essì vornebbèro trarne par- 


‘tito per fare una ‘specie di rivoluzione ra- 
‘0dicale interna per cui tutto dovesse essere 
Mao o nessuna. cosa trovarsi più, al 
no posto. 
clericali vanno. sino al. punto di so- 
una ‘votazione che disfaccia l’Italia; 
i esaltati dell'altro campb ne sperano 
altra, per cui l'Italia debba farsi come 
i l'intendono, vale a dire, a rompicollo. 
esti non vorrebbero tollerare la -disci- 
na: attuale dell'esercito, «quegli altri non 
rabbero accomodarsi della ‘presente li- 
ertà. Insomma, ‘un edificiò nuovo da in- 
alzare, non quello che abbiamo, da man- 
tenera incelume. 
Ebbene, : sono. entori. di cui. i partiti | 
: hanno: ‘bisogno di’ icorreggersi , perchè | 
‘senza ‘di ‘ciò l'apparente. riconciliazione , | 
‘delta’ quale ‘hanno fatto, e. vogliono far. 
e _—_—_—_—_—_—m—_—P_P_P__«_«_  a+A+AHa+_]—i 
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GAPITOLO XV 
La casa ‘diroccata, 


‘l ‘Sofia fn queNa sera si convinse sempre 
meglio che una provvidenza esiste, e veglia 
Sulla sorte degli sventurati,. poichè sorretta 
‘quasi da mano invisibile. ella cadde dalla fi- 
nestra în sul campo senza il più lieve danno 
della ‘persona. — Dio mio, ti ringrazio! — la 
giovinetta esclamò ‘con effusione, è sì dié a, 
correre ‘alla ventura. Fra già note, 0 Varia 


RSI ingombra di nùbi faceva un° oscurità gran-, 
# É dissima: Sofia si volse dalla banida opposta a 
i; Contimuazione — Vi Wilmi. 198, 194, 196, 198, 
ratti 207, AG: 209, 210, 814, 216, 217, 221. 223, 


225, 229, 230, 231, 232 e 236. 
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Svizzera e A duididiua a d SOTA 
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dl. 2 26. Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni w.se. 


1 Ros si d3jcorse a richiami se non è unita la fascia sotto cui i 
1 bro cul si spedisce il foglio. 


fuori di Firenss. 


Firenze, 


mostra, accostandosi all’urna elettorale;'non 
sarebbe per essi che un amaro disinganno 
del quale ingiustamente vorrebbero poscia 
accagionare altrui. 

I collegi elettorali non sono convocati 
per eleggere una costituente; e lasciando 
pure in disparte la questione degli uomini 
nuovi e-degli uomini vecchi, la quale. ai 
nostri. occhi non ha un gran valore; sarà 
sempre: vero ‘che; si tratterà per la Camera 
muovamente eletta‘ di proseguire alla me- 
glio il cammino tracciato dall’ antica, mi- 
gliorando e compiendo l’edificio innalzato, 
ma, non mai .di erigerne un nuovo. 

Nè ci si dica che quando ‘le elezioni 
saranno fatte, non Saremo noi quelli ‘che 
potremo limitare l’azione della nuova Ca- 
mera, nè prescriverle attorno un circolo 
che .ne contenga l'iniziativa, Prima di tutto 
in un governo dove le varie ‘autorità si 
contemperano a vicenda, non è possibile 
il supporre questa marcia precipitosa. in 
una direzione opposta 0 diversa da quella 
seguita sin-qui; ma lo. foss'anco, vi ha 
sempre il paese intero che sta. pronto a 
correggere il soverchio zelo de’ suoi rap- 
presentanti, e che non ci pare in alcun 
modo disposto. a correre le.avventure che 
da, varia parte gli; si ‘offrono. 

Nòi comprendiamo’ sino ‘ad ‘un certo 
punto che le popolazioni, aggravate d’im- 
poste. come sono, poco guarentite in alcupi 
luoghi. nella sicurezza. personale, dolenti 
d’altronde. di non vedere ancora compiuto 
Pedificio nazionale, dopo' di che' sì potrà 
pensare sul serio a riposare e rifarci dei 
gravi sacrificiù incontrati; comprendiamo 
che le popolazioni si lascino in qualche 
luogo :vincere da ‘un ‘poco ragionevole  di- 
spetto: e ritolgano «al loro rappresentante 
la fiducia già accordata, quasi tenendolo 
per autore di quanto a ben. altre cause 
va, attribuito. ; i 

Ed è possibile che in questo inconsulto 
desiderio di womini nuovi, riesca di farsi 
rappresentare in buon numero anche a 
qualche. partito. che sinora non, potè mai 
prendere posto nel recinto legislativo, sotto 
la propria bandiera. Ma il giorno in cui 
costoro credessero “sul serio che la loro 
seelta, ‘meglio che stanchezza degli altri, 
volesse dire persuasione sincera delle lorò 
teorie, sì troverebbero a fronte d'un ter- 
ribile  disinganno. 

Quando gli vomini ‘più schietti dei due 
partiti estremi dimandano perchè debbono 
presentarsi alle elezioni., mentre. sanno 
che quand’anche. venissero eletti, sarebbero 
impediti nell'esecuzione, dei loro disegni, e- 
sprimono tin ‘concetto giusto. Un clericale 
potrà egli mai andare alla Camera a pro- 
porre il. disficimentò dell’Italia, e la -rico- 
stituzione delle antiche separazioni politi- 
che, sostituendo ‘all'attuale unità una so- 
grata federazione ? Un repubblicano avrà 
egli Ja facoltà di sottoporre a_ discussione 
‘Ja forma del governo, la. costituzione dell’eser- 

o rr—r ss 
quella; in cui ‘romoreggiava il'combattimento. 
Dopo ‘una mezz'ora, sfinita dalla rapida. corsa, 
dall’ansia, e dalla paura;, ella fu costretta ‘a 
fermarsi in cima di una collinetta. Di colassù 
ella vide i fuochi dei: combattenti: allonta- 
narsi da Porto di Fermo, indiziò che i fran- 
cesi preyaleyano. Quella, vista accrebbe il suo 
terrore, ma le diede nuove forze per fug- 
gire, quanto più potesse, il pericolo, di essere 
inseguita. Ella se,ne andò, di tutta fretta; lo 
spavento sospingevala; ogni rumore, e per- 
sino V’alitare del, vento e, 1’ agitarsi dell’erbe 
e delle fronde la faceva palpitare. Un. yiot- 
tolo, al quale si abbandonò 5 guidolla in fra 
certi colli e valloni, dove non era segno, di 
abitato. Scorse un'altra ora; più non udissi 
strepilo di guerra; un profondo silenzio re- 
gnava, intorno,, Sofia sposata si assise presso 
una quercia. Quanti pensieri le si affollarono 
quivi nella mente! — Ove son’io?.... Son'io 
salya ancora?.... M'inseguono, forse?.... Ove 
cercherò un ricovero?.... Chi mi porgerà s0c- 
corso?... Riyedrò mia madre?.... Rivedrò 
Giulio?.... Ah! forse in questa notte è ,5e- 
| gnata la mia morte!.... — 

Fra questi pensieri ella. balzò di terrore 
quando un lampo lucidissimo rischiarò a un 
tratto. sul di lei capo le nuyole. Ella chinò 
Ja testa, e la nascose fra le braceta: dipoi 
facendosi schermo della destra volse timida» 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

n Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in torine. all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes, n. 16; 
nelle provincie presso gli Ufficì postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue I. ]. Roussean, n. 3 a Londra, da 
Delisy Davies et C.; Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettere ad i reclami devono essere inviati, franchi, alla. Dire- 

del Giornale. Non sì restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. la linea. G 
Un foglio arrefralo cons. 19, 


cito ele prerogative accordate all’altro ramo 
del Parlamento? Evidentemente no, Da noi 
non si tratta d’una costituzione da farsi, 
ma d’una costituzione bella e fatta da e- 
Quirsi. Ed il paese è così poco disposto 
a:subire le. novità sotto questo aspetto, 
che se potrebbe” lasciarne, ‘senza gelosa 
sorveglianza, una Camera schiettamente 
costituzionale, diventerebbe diffidentissimo 
contro un’altra nella quale appunto si fos- 
sero in soverchia misura infiltrati gli ele- 
menti sospetti di poca ortodossia statutale. 

Vastissimo è il campo aperto dinnanzi 
all’operosità dei nuovi rappresentanti della 
nazione, sia che vogliano raccogliere i loro 
sforzi per semplificare l’amministrazione, 
per migliorare le finanze, per accrescere 
le forze produttive del paese, e per ren- 
«dere. più! solida Ja tutela. della pubblica 
sicurezza; ma quanto alla grande politica 
a quell’indirizzo generale della nostra a- 
zione all’ estero, come del nostro reggi- 
mento interno, dubitiamo assai che poco 
o nulla resti abbandonato al genio inyen- 
tivo del nuovo Parlamento. 

Clericali e rossi dovranno attendere che 
la convenzione del 18 settembre si com- 
pia e che i suoi effetti si. maturino senza 
poterli impedire‘, nè affrettare. Deputati 
d'ogni‘ colore e ‘d’ogni’ partito. non po- 
tranno fare diversamente di quello che 
hanno. fatto quelli della Camera. che sta 
per essere. sciolta. Vigilare, cioè, se mai 
spunta sull’orizzonte qualche fortunata cir- 
costanza chie possa giovare al compimento 
dell’ unità nazionale, ed approfittarne ; 
persuadere. l'Europa, come abbiamo fatto 
sin qui, che la causa italiana è causa di 
ordine, che Jo. scioglimento della nostra 
quistione nel senso nostro è guarentigia 
alla pace europea e su questi grandi car- 
dini guardarsi appunto , dalle impazienze 
che. potrebbero comprometterci e. farci 
perdere l'appoggio delle ‘altre potenze li- 
berali, come dalla indolenza che potrebbe 
farci scinpare Je favorevoli ‘occasioni. 

Quello che si chiama grande . politica 
non si cambia col mutarsi d’una assem- 
blea, È la soddisfazione di interessi così 
generali e permanenti che ogni intelligenza 
la scorge istintivamente e chiaramente ne 
traccia i confini. cn n 

In Italia si ha la vigilanza che basta 
per non lasciarsene, fuorviare. Il senso 
comune in Inghilterra fece perdonare al 
gabinetto di lord Palmerston tutte le de- 
bolezze, le contraddizioni e gli errori com- 
messi nella duplice campagna ‘diplomatica 
‘per la Polonia e la: Danimarca, perchè 
nessuno osava consigliare al gabinetto 
quell’ultimo rimedio a cui,si sarebbe dovuto 
ricorrere per.impedire che le cose andassero 
‘come sono andate. La guerra e specialmente 
la guerra contro Ja Germania è tale enor- 
iità per ogni ‘intelligenza inglese, che non 
sì subisce. Per noi il perno della politica, 
fintanto che non siasi conquistata la totale 
a a r 


indipendenza del paese. sta. nell’ amicizia 
con chi tanto ei soccorse in quello che 
già abbiamo fatto e da questa massima 
non vi sarà Camera che potrà scartarsi , 
perchè è impossibile che voglia  allonta- 
narsene il paese. 


—_—— MIA: 1 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napou, 27 agosto. — Ieri giungeva al pre- 
fetto un telegramma del ministro delle fi- 
nanze, col quale gli si annunciava che S, M. 
si era degnata di prorogare fino al 15 del 
prossimo settembre il termine utile per la 
dichiarazione della ricchezza mobile e dei 
fabbricati, come ‘anche quello per la registra- 
zione dei contratti di affitto e di colonia. 
Questa misura era vivamente reclamata dai 
contribuenti, e. quindi sommamente neces- 
saria per calmare la viva agitazione che si 
era manifestata fra quella mumerosa ed inte- 
ressante Classe di cittadini. Non sì sentiva 
diffatti a domandare altro, tanto in città che 
nei Comuni circostanti; ovunque la più buona 
disposizione di fare esattamente le consegne 
prescritte dalla legge : ma alla volontà il tempo 
mancava, e quindi inquietudine sn tutta la 
linea. Ho sempre osservato che nelle questioni 
d’imposte raramente si grida contro la quota 
che a ciascuno ‘è toccata, sibbene sempre 
contro la multa che l'esattofe od altro im- 
pone in pena di qualche inadémpimento agli 
obblighi fissati dal legislatore. Da tutto ciò fa- 
cilmente. potrete comprendere che quel de- 
creto reale fu accolto qui, è son cerlo anche 
in tutte Je'altre città del Regno. colla più 
viva.soddisfazione. Per Napoli poi, più ‘che 
altrove, era una siffatta misura di assoluta ne- 
cessità, giacchè quasi tutti i contratti d’affitto 
si facevano e sì fecero anche, fino (quasi al 
dì d’oggi, o per verbale convenzione, oppure 
mediante una polizza del Banco di S. Gia- 
como. Pochîssimi erano quelli che si face- 
vano registrare a norma della legge. L'uso 
portava così e non s’andava a cercare altro, 
tanto più poi che in tal modo ciascuno'aveva 
un gran risparmio di tempo ed anche di da- 
naro. Quindi la disposizione della legge per 
le consegne dei contratti d’affittamento do- 
vette necessariamente produrre in tutta que- 
sta massa d’interessati una vera rivoluzione, 
tanto più poi dacchè s’accorsero che iltempo 
andava loro facendo difetto, e quindi sareb- 
bero tutti ‘stati multati. A ciò s'aggionge an- 
che, che il personale degli uffici destinati 
alla registrazione dì tutti questi. contratti, non 
essendo sufficiente al lavoro che essa pro- 
curava, i ritardi, che ne venivano forzata- 
mente, legittimavano in certo‘ qual modo le 
lagnanze del pubblico che era obbligato ad 
aspettare che giungesse il suo turno. d'iscri- 
zione, mentre intanto il 31 agosto, epoca fis- 
sata per la scadenza del tempo utile, s'avan- 
zava a passo di carica. 

Il cav. Cantamessa, direttore comparlimen- 
tale delle tasse e demanio, cercò di rimediare 
come meglio poteva a quesl’inconvenienté, 
aumentando ‘il personale ‘di venti impiegati 
straordinari, vale a ‘dire, dodici fra ispettori 
e sotto ispettori, ed otto impiegati di dire- 
zione. Questo aumento, per sè considerevole, 
non bastò neppure a fare esaurire la massa 
enorme di contratti che stavano in ritardo 
di registrazione. A spiegarvi meglio questa 
posizione, assai. difficile per le due parti. vi 
dirò, che in media, per lo passato, dei con- 
tratti d'affitto non se ne registrayano durante 
Vanno che dodici.a quattordici mila, mentre 
soltanto nel mese. che corre, ne. furono pré- 
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sentati agli uflizi a ciò destinati meglio di 
sessanta mila. La cifra mni pare assai elo- 
quente! 

In vista di ciò, ed a far cessare le conti» 
nue lagnanze che giungevano alla Direzione 
sulla brevità del tempo utile. per le dette re- 
gistrazioni, il direttore Cantamessa telegra-” 
fava tosto al ministro Sella per ottenere le 
proroghe, che ieri, come vi dissi più sopra, 
erano finalmente state firmate dal Re, ed an- 
nunciate alle autorità della provincia perchè 
vi dessero.la maggiore ‘pubblicità possibile. 
Napoli va entrando al passo di carica nel. cer- 
chio dell’ uguaglianza anche avanti alle im- 
poste e bisogna cheio lo dica a cuore aperto. 
con molto ‘maggiore buona grazia di tante 
provincie che pretendono. bene spesso di 
farla da maestre alle nostre. Non .mi. stan- 
cherò mai «dal ripetere, dal raccomandare ai 
nostri nomini di Stato di bene studiare i bi- 
sogni di queste popolazioni, ciò.che pur troppo 
non si fa sempre con un giusto criterio, per 
‘chè questa parte d’Italia è destinata, ad avere 
un grande avvenire. è ad essere fra pochi 
anni di.un.soccorso efficace ai bisognò della 
finanza. Ove il grano dà 27 sementi ed ove 
la via del'imare. per una lunga estensione 
di coste è aperta a tutti i prodotti, la ric- 
chezza pubblica. non può che svilupparsi 
in grado superlativo. Il male è che'bene 
spesso per esempio Napoli si pesa colla stessa 
bilancia con ‘cni si giudicherebbe Luoca, Cu- 
neo 0 Sondrio! E ciò in tutti i rami d’am- 
ministrazioné; non di rado invece di portare 
nn bene al pubblico servizio, gli si reca il 
peggiore dei mali, quello della confusione è 
della impossibilità di camminare. 

Bisognerebbe che ogni capo d’uffizio, prima 
di sentenziare su affari importanti di alta am- 
ministrazione che riguardano Napoli, volesse 
richiamiarsi alla memoria essere questa una 
città di oltre.it mezzo milione, per cui i suoi 
bisogni sono ben diversi da quelli delle altre 
d’Italia. Questo non sempre è.tenuto presente, 
e, da ciò i mali umori che ad ogni poco cir- 
colano per: la città con danno nonlieve della 
causa nazionale. 

La pubblicazione da voi fatta della circo- 
lare segreta di Mazzini ha prodotto una grande 
sensazione nel pubblico. Essa ha apertò gli 
occhi a moltissimi e la circolare Petitu non 
è più tenuta cosi improvvida e così incosti- 
tuzionale come pel passato. Voi avete reso 
un grandissimo servigio. all'Italia. Svelato il 
segreto, il pericolo è. passato. 

La rappresentazione al San Carlo a pro dei 
cholerosi di Ancona e di San Severo, non.che 
dei poveri di questa città, andò benissimo. Il 
prodotto fn di circa 40,100 lire. La sala era 
abbagliante di luce e di eleganza. La Ristori, 
la Sadowsky, la Cazzola, Salvini e Maieroni, 
recitarono «da veri artisti di merito. distinto 
e poco comune. i 

Quel povero Valerio! Chi se lo sarebbe 
mai aspettato? Fu un colpo di fulmine suì 
numerosi amici che aveva in Napoli! Gene- 
rale è il cordoglio per saperlo estinto. Mori 
di una specie di faro maligno. 


LE IMPOSTE 


Da tutte le parti del regno ci giungono 
lagnanze sull’inesauribile 6 doloroso argo 
gomento delle imposte, e ci si fa premura 
affinchè prendiamo ad esaminare questa grave 
questione. 

Da Torino, a cagion d'esempio, ci si manda 
un elenco di avvisi-di pagamento distribuiti 
nello spazio di pochi, giorni. I contribuenti 
vennero invitati a pagare entro brevissimo. 
tempo. 


‘mente le luci ‘a ‘sogguardare il cielo. Tutto 
annunziava che un turbine era vicino. Ai 
lampi frequenti. era succeduto il rombo del 

. fuono lontano ; il vento. soffiando con vio- 
lenza agitava e faceva  strepitare i rami de- 
gli alberi. Sofia si determinò di andare più 
oltre in cerca di un abituro; di una grotta, 
e di un luogo qualunque, ove. potesse met- 
tersi al, coperto dall’ imminente temporale. 
Tremando ella si mosse, e invocando sem- 
pre, caldamente da Iddio il suo divino soc- 
corso. ‘ 

Già. incominciava a cadere. qualche rove- 
scio di pioggia, e sempre più si affievoliva 
il coraggio e la lena della donzella; infine ella 
scoprì giù per la china di un colle un non 
so.;che di bianco, che assomigliava ad una 
casa. Direttasi a: quella volta, conobbe essere 
difatti un edificio, ma diroccato; mancavano 
porte e finestre, il tetto -non Vera che per 
metì, 6 gli ammassi di rovine all’intorno fa- 
cevano supporre che fossero quelli gli avanzi 

| di un incendio... In altri tempi Sofia non a- 
vrebbe pure osato di appressarvisi; ma sic- 
come una paura maggiore supera la minore, 


ella, quasi avesse in quell’istante trovato un 


palazzo di re, 0 l'albergo incantato di una 


fata, senza esitazione si cacciò entro una por- 
ticella, che intrometteva in una camera 0- 


scura. f 


Per alcun tempo ella rimase quivi immo- 
bile, senza quasi osare di trarre il fiato, pe- 
rocché non sapeva in qual luogo si fosse, Ma 
il chiarore de’ baleni le fece ben presto tra- 
vedere, che quella era una camera terrena, 
la quale aveva da un lato.un camino, e dal- 
l’altro una scaletta, per cui si ascendeva al 
piano superiore della fabbrica. Non potendo 
più reggere alla forte commozione che pro- 
vava sì gettò sui gradini. di quella scala 
quivi ‘attendendo, quasi fuori di sè, il decreto 
del destino. 

Ciascheduno immagini a sua posta qual 
fosse l'angoscia di una giovinetta di nobile 
lignaggio, cresciuta fra lo comodità della vita, 
sempre vissuta al fianco della madre, e ser- 
vita ne” menomi bisogni da obbedienti ser- 
Vitori, ridotta in quella tempestosissima notte 
a vagar sola in luoghi deserti ed ignoti, 
senz’alcun soccorso, fra mille terrori, e quasi 
priva fin della speranza di salute! 

Intanto il guizzo delle folgori erasi fatto 
così spesso , il fragor de’ tuoni così spaven- 
tevole e la pioggia cadeva sì dirotta , che 
detto avresti quellà essere la notte del di- 
luvio. Di mezzo al romore di tanta procella 
ecco alcune voci umane da fuori ferire le 
orecchie di Sofia... Si leva essa în piedi, 
ascolta con maggiore attenzione, guarda cau- 
tamente verso il pendìo del colle, e con 


ESTE OTETENT ERI PRONTA VIN 


grande spavento ella travede. alcuni armati. 

— 0h Dio... sono francesil!... forse il ca- 
Pitano, che m'insegue.... Ove salvarmi?...: — 

Non vera un istante da perdere , perchè 
gli armati erano già presso alla casa  diroc- 
cata.... Sofia sale rapidamente la scala; e si 
rifugge nelle camere superiori: due minuti 
appresso uno stuolo di gente riempie clamo- 
rosamente la stanza terrena. Sofia senti inon- 
darsi il cuore di giubilo inesprimibile in u- 
dire dalloro linguaggio, ch’essi erano italiani. 

— Che terribile notte! — disse uno. ' - 

— Ed io... non vedi, che son bagnato!ro- 
me un’anitra? ; 

— Maledetto il momento — un altro s0g- 
giunse — in cui ho lasciato il mio' buon: 
pagliaccio,. per pigliarmi galta a pelare!‘ 

— Taci lù.... vergognati... Per due goccie 
d'acqua ti lamenti dî già?.. Ti par. mo’ di 
aver fatto troppo?.... Che bravo soldato! in; 
fede mia! — » Stat 
+ Entrava in questo mezza un altro, surno= 
mato Parapiglia, 6 gridava: ; 

— Fate largo , che anch'io voglio il mio 
posto... Vedete chie io son fradicio!... Ma’ san 
pete di che mi duole sopratutto? Della berta 
che ‘ci daranno que’ cani di francesi, i quali 
si godono le belle case di Porto di Fermo, 
@ sghighazzano persuasi che noi, con questo 
stellato. ci godiamo l'arietta fresca della cama 


4° Il dodicesimo fondiaria dell’anno 1865, 
per quelli che non poterono anticiparla, che 
sono molti; 

20 L'aumento del secondo semestre fon- 
diarla dello scaduto anno 1864; 

30 Secondo semestre ricchezza mobile 
+ 1864; 

40 Spese comunali che in molti luoghi a- 
scendono oltre il doppio della fondiaria. 

AI tempo stesso sono state distribuite le 
schede pel conguaglio dell'imposta fondiaria 
e quelle per la consegna dei fabbricati. E poi 
si sa che prîma del finire dell’anno converrà 
pagare l'aumento dell'anno 1865 che non sl 
sa a quale somma ascenderà, più la tassa sulla 
ricchezza mobile per tutto il corrente anno, 
più la provinciale, ecc. 

Questo per il numero delle imposte; ma 
qui non istà il vero nodo della questione. Lo 
popolazioni italiane convinte della’ necessità 
di grandi sacrifizi, hanno accettato, non 
diremo con lieto animo, ma con rassegna- 
zione le numerose leggi d’imposta votate dal 
Parlamento. Le difficoltà maggiori nascono 
dai modi d’applicazione delle leggi stesse, ed 
è sovratutto a questi che si riferiscono i la- 
menti, e. bisogna pur dirlo. non senza ra- 
gione. 

Una delle cagioni principali di malcontento 
è la redazione veramente sibillina delle sche- 
de. Quella pel conguaglio della fondiaria e 
per i fabbricati daranno materia , ne’ secoli 
avvenire, ad una furia di commenti, come il 
Pape Satan di Dante Alighieri, E se riescono 

» quasi inintelligibili alle persone colte ed 
istruite, che si dovrà dire de’proprietari di 
piccoli fondi, de’ contadini e di altri siffatti ? 
È naturale l’irritaziono de’ contribuenti, i 
quali non solamente devono pagare l’imposta, 
ma eziandio soggiacere a multe, senz’alcuna 
colpa. 

Passato lo scoglio delle schede, viene or- 
dinariamente quello del riparto della imposte. 
Ciò che è avvenuto riguardo all'imposta sulla 
ricchezza mobile ci dispenserebbe da entrare 
in molti particolari su questo proposito. Non 
diremo, che le Commissioni abbiano proce- 
duto con leggerezza nell’adempiere il proprio 
incarico, ma è certo che l'imposta mite 
in certi luoghi è gravissima in altri. Ci si 
scrive che in un piccolo comune del circon- 
dario di Alessandria ascende all’otto per cento 
sulla rendita. E che sarà quando questa im- 
posta verrà aumentata ? La si potrà soppor- 
tare? Ne dubitiamo. 

Non vogliamo negare i difetti della legge 
nè la fallacia de’ criteri, ma è fuor di dub- 
bio che il male è stato aggravato dal modo 
in cui la legge stessa è stata posta ad ese- 
cuzione. 

Ciò che si dice della ricchezza mobile si 
può applicare alla maggior parte delle impo- 
ste dirette in che Italia, non sono equamente 
distribuite. E -si noti che non parliamo del 
riparto fra le varie provincie, ma piuttosto 
di quelto fra i singoli contribuenti. Le pre- 
visioni e ì calcoli della legge e dei ministri 
si vogliono tradurre in atto e sta bene, e lo 
sì potrebbe ottenere se ciascun contribuente 
pagasse veramente secondo le proprie forze. 
Ma tra l'oscurità delle schede, e 1° infedeltà 
delle consegne e molte altre ragioni che sa- 
rebbe troppo' lungo d’enumerare, si giunge 
a questo risultato che chi opera con buona 

*fede paga per sè e per gli altri. 

Le cose sopradette sono il riassunto delle 
osservazioni che .da varie parti ci vennero 
inviate. osservazioni pratiche e di persone 
per nulla ostili al presente. ordine di cose. 
È necessario che il governo pensi seria- 
mente a far cessare questi inconvenienti che 
potrebbero farsi ancor più gravi, ma non 
bisogna dimenticare che il rimedio dipende 
anche dalle autorità provinciali e comunali, 
che nell’ applicazione delle leggi d’ imposta 
hanno parte grandissima. Noi crediamo che 
a questo scopo tutti dobbiamo cooperare, e 
che il Ministero, esposte francamente le cose 
al nuovo Parlamento, debba affrettarsi a pro- 
muovere tali provvedimenti che ristabiliscano 
l'equilibrio fra i contribuenti. 


[RSI LIA 
è RUSSIA E SVEZIA 


Scrivono da Stoccolma, in data del 22 
agosto al Pays: è 
i a 
pagna. 

— Bisognava cacciare i galli da quel pol- 
laio, ed allora la non sarebbe andata così. 

— £ vero. Ma noi siamo arrivati troppo 
tardi, e proseguire l'attacco di notte era te- 
merità. Il comandante saviamente dispose la 
ritirata, molto più, che col movimento da 
. Iui ordinato noì giriamo per le colline ,.e 

‘Cimpostiamo sulla via di S. Elpidio, per lo 
che dimani il nemico è circondato da ogni 
parte. 

— Sì, convengo, che il comandante operò 
. benissimo... Oimè, chè i miei calzoni inzup- 

\pati mi danno un freddo del diavolo!... Di- 
‘ceva adunque, che il nostro comandante oggi 

ia fatto vedere chi egli è... Osservaste co- 

me, dirigeva l'attacco, come si esponeva egli 

il primo colla spada alla mano?... È un bel- 

Tincitamento pe’ soldati vedere i loro uffi- 

ziali, che... Veramente questi miei calzoni 
sono un tormento !... Vedere gli uffiziali. the 
danno loro l'esempio, e prima degli altri. si 
Sspongono alla More. i. 

Fra questi ragionamenti già alcuni soldati 
‘avevano ammassato un po’ di legna, e col 
soccorso della pietra focaia si occupavano ad 
accendere il fuoco per ascingarsi. Sorta, -e 
cresciuta la Gamma, quella camera ne fu 


slupendamente illuminata. | 
LI 


scopo dell'invio della flotta russa nel Baltico 
ecco probabilmente li più’ plausibile. 


desiderio di un nuovo patto tra le famiglie 
di Russia e di Svezia da sostituirsi a quello 
che, durante la guerra di Crimea, venne 


Fra le diverse opinioni che corrono  sullc» 


Questa dimostrazione deve appoggiare il 


lacerato in mezzo agli applausi del popolo 
svedese. 3 

Un’ alleanza siffatta darebbe [alla Russia 
piena sicurezza per ì suoi possedimenti nel 
Baltico, @ distruggerebbe ogni possibilità di 
ricostituire la Polonia. Anche a Copenaghen 
la Russia è in rialzo, almeno presso la Corte. 
Il nuovo telegrafo progettato fra i duejpaesi, 
passando per l'isola di Bornholm, le cui spese 
superano di molto l'utilità, diventerà un te- 
legrafo di famiglia. 

La visita inaspettata fatta dal re Cristiano 
di Danimarca al re di Svezia, è interpretata 
come destinata a preparare un riavvicina- 
mento più intimo fra i paesi del Nord e la 
Corte di Pietroburgo. 

Il giornale Krone, organo dei”ri 
dava, ne'ssorsi giorni, al re Carlo XV il 
siglio di conciliarsi il {favore della Russia, 
cedendole la parte più settentrionale della 
Norvegia, locchè le darebbe uno sbocco di- 
retto sul mare del Nord. 

D'altro canto. però le idee scandinave pro- 
grediscono. 

Recentemente le;nostre città di Malmoe e 
di Lund nella Scania ricevettero la visita dei 
delegati della Società operaia, danese, par- 
tita dalla Danimarca su due battelli a vapore. 
Al suo sbarco a Nalmoe, fu ricevuta jnel 
modo più cordialeJdall’aggiunto Falkman, e 
le venne ofierto un4 banchetto nel palazzo 
municipale. 


fili, 


NOTIZIE SANITARIE 


La Gazette du Midi pubblica un articolo 
relativo al cholera di Marsiglia, dal quale ri- 
portiamo alcuni brani. 

Un fatto tranquillante è quello osserwato 
da un dottore di medicina, incaricato del’ 
servizio dei cholerosi all’ ospizio della Con- 
cezione; da 5 o 6 giorni gli ammalati cu- 
rati in quell'ospizio guariscono, quantunque 
gravemente colpiti, nella proporzione di 8 
su 40, mentre prima 9 su 10 ammalati pè- 
rivano. Questa inversione di cifre attesta che 
la malattia ha rimesso della sua maligna in- 
fluenza e della suafintensità. 

Senza la popolazione fluttuante, Marsiglia 
conta 300. mila abitanti. Nel 1835, alla prima 
invasione del cholera, non ne avea che 4145 
mila. Oggi adunque la popolazione è doppia 
che nel 4835, e conta 100 mila abitanti più 
che nel 4849, anno della seconda invasione, e 
70 mila più che nel 1854, anno della terza 
invasione. Paragonando le cifre dei morti di 
cholera in questi tre diversi tempi, non v'è 
da allarmarsi. Da quando si è constatata l’at- 
tuale invasione » delle malattie, cioè dal 23 
luglio, non sì ebbero in un mese che 296 
morti, 9 al giorno in media. Dal 10 al 23 
agosto, sopra 4,020 decessi registrati, se ne 
contano 752 per malattie ordinarie, e 268 
di cholera, cioè un terzo. 

Questi migliori risultati in confronto delle 
volte passate, osserviamo noi, non si deg- 
giono ripetere, più che dal caso, dai grandi 
miglioramenti igienici e dalle acque potabili 
introdotte in quella città? Se ciò è, come 
non ci pare dubbioso, facciamo voti perchè 
anche il Municipio di Firenze, come ha così 
bene incominciato, perseveri nei provvedi- 
menti igienici adottati e solleciti sopratutto 
l'acquedotto che redima la nostra popolazione 
da altre malattie, oltre che dalle devasta- 
zioni che. ci minaccia il cholera, e renda la 
pulizia praticamente facile a tutti. 

Il 26 corrente a Marsiglia, sopra 59 morti, 
28 perirono di cholera. 


Nel Monitore di. Bologna del 28 si legge 
che avvenne un altro caso di cholera in una 
giovanetta quindicenne. 

A Saliceto Panaro, scrive. il Panaro di 
Modena del 28, una donna fu colpita sa- 
bato dal cholera, ma si spera di salvarla. 

L'Italia di Napoli del 26 annunzia che a 
Foggia cinque individui ebbero il cholera, 
e che ne morirono due. o 
VISSE ZITO CODE IENRI A SIENTE PT NR TONI 


— 0h! ve’, ve... — gridò il suddetto 


sia di sopra qualche superbo appartamento 
per. mio signoria illustrissima? Vado. subiti 
a fare un'ispezione, e poi farò il rapporto al 
mio signor capitano. 

— 0 matto che seil.... — rispose un se- 
condo interlocutore. — Và per su, che ci 
avrai gusto... Quivi sopra ho inteso dire 
che abiti una certa strega... 

— Che strega!.... Oh! sì, che hai trovato 
l’uomo che crede in queste favole!..... Ora 
vedrete..... — 

Così dicendo, Parapiglia con in mano un 
tizzone avvampante, a guisa di fiaccola, salì 
la scala fra le risa de’ compagni. 3 

Sofia, la quale aveva udito il discorso; 
tremando dallo spavento cercò di nascon- 
dersi. Ma come riescirvi all'oscuro, in luogo 
sconosciuto? Così avvenne, che quarido Pa- 
rapiglia entrò nella camera, ella, che andava 
brancolando lungo la parete dirimpetto; isi 
‘chinò intimorita emettendo un cupo lamento, 
Parapiglia colpito a quella vista, manda uno 


strillaccio, gitta il tizzone, e colle braccia, 


aperte salta a rompicollo giù per Ja scala. 
— Che cosa è stato?... — gli dicono ac- 
cerchiandolo — Che cos' hai?.... Parla ora, 


sono sottoposte a quarantena. 


seguente lettera; 


sapete, in proporzione ma; 
Ancona; nè feontro al fera 
condizioni del paese. 


vette farsi venire da Fo, fi 
prezzi favolosi: i risifmancano; € manca .il sol- 


fato di ferro. 


in una fogna aperta pressò alla città, non sono 
asperse di solfato di ferro, e servono di fomite 
alla malaria. 


paese; e ve ne ha un buon migliaio ; nè que- 
sti sono stati ancora mandati fuori dell'abitato, 


sinfettate, e non si aspergono uemmeno, i pavi- 
menti di solfato di ferro, e non si-fanno neantu 
bruciare i pagliericci de’ defunti. 


inservienti: vi sono medici sanseveresi, quattro 
medici foggiani, due napoletani, uno del Saler- 
nitano, un ungherese, un frate di San Giovanni 
di Dio; ma il servizio medico non'è hene or- 
ganato. 


sposti al Ministro dei lavori pubblici, ieri ripas- 
sato da qui, ed al prefetto cav. Gadda che viene 
ogni ;iorno fra noì con rara abnegazione, — 
Speriamo che si provveda, ma bisogna far pre- 
sto, altrimenti tutti i provvedimenti non po- 
tranno recare che ben poco profitto. 


città, d'Italia, 


de’cibi ù 
ste, risi; che si disinfettino lè case de’cholerosi; 


persone. 


Tulte le provenienze da Foggia a Napoli 
Il Puagolo di Napoli del 26 pubblica la 


Sansevero 24 agosto. 


Gli abitanti della deserta città muoiono, come 
ggiore di quelli di 
le morbo stanno le 


Ieri l'altro mancò il pane in piazza; ieri do- 
ggia: carni poche ed a 


Tutte le secrezivni de’ colerosi. che gittansi 


Eravi il mal costume di tenere i porci nel 


Te case ove muoiono i cholerosi non sono di- 


Vi sono quattro suore della Carità con molte 


Questi inconvenienti furono dagli abitanti e- 


I soccorsi giungono largamente dalle. cento 


Occorre pertanto che s'invigili alla vendita 
che si provvegga il paese di carne, pa- 


che si brucino i loro paglieriggi; che si gitti 
solfato di ferro nelle fogne; che si caccino 1 
porci fuori dell'abitato; che si organizzi il ser- 
vizio. medico. 

A Manduria in provincia di Lecce il 27 
vi furono 80 casi di cholera e morirono 30 


________r--.r, 


Scrivono da Vinadio il 24 corrente al Mo- 


vimento del 28 : 


« Oggi sono stati messi in libertà due fra 


i prigionieri pontifici, detenuti in questo 
forte. Domani mattina partiranno’ per ripa- 
triare. Essi sono Giuseppa Golfarelli di Forlì, 
l’allro Ferdinando Montanari di Lugo, stati 


condannati dalla Sacra Consulta di Stato sotto 


il governo papale, il primo alla galera in 
vita, il secondo a 40 anni della stessa pena. 


« I rimanenti stanno attendendo che man 


mano venga anche la loro volta, siccome si 
fece loro sperare che il Governo abbia in- 


tenzione di fare. » 


LL lASSet1e 


S. A. R. il principe Napoleone scriveva 


ultimamente una lettera cortesissima al com- 
mendatore Bonaini ringraziandolo delle buone 
accoglienze e degli aiuti prestati al sig. Jarre, 
ch'egli aveva incaricato di speciali ricerche in 
questi archivi di Firenze, e che hanno fruttato 
importantissimi documenti per la corrispon- 


denza dell’imperatore Napoleone I, la quale 
si pubblica, com’è noto, da una Commissione 
di cui il Principe tiene la presidenza. 


DEL BANCO DI NAPOLI 


Lettere del deputalo Nicola Nisco all’ono- 
revole senatore conte Porro. 


LertERA IV. ; 


Nella leltera precedente mi sono studiato 
di darle una idea chiara e precisa della ope- 
razione de’ pegni, che principalmente seriza 
interesse facevasi dai Monti della ‘Pietà e dei 
Poveri; perocchè da questa opera tutta af- 
fatto di beneficenza prende origine la istitu- 
zione del Banco nostro, il quale via via acqui- 
stò indole industriale a misura che altri Monti 
si fondarono con lo scopo più fecondo, av- 
vegnachè) meno pio, di raccogliere denaro 
nelle Casse di deposito, e prestarlo per in- 
teressi sì per pegni che per mutui. Di cote- 
sta parte industriale or io mi occuperò evi- 
tando, per quanto il debito di chiarezza mel 
concede, di ripetere cose e forme ‘comuni 
all’altra guisa di pegnorazione senza interesse, 
TITTI TIRATO SIONE SR LEONI RA 


tera. 


ch'è stata argomei.to della ultima mia let- 


La pegnorazione con interesse costituiva 
la principale azione di tutti i Monti 0 Ban- 
chi di Napoli, ch’esercitavasi sugli oggetti di 
oro @ di argento, gioie e pietre preziose, di 
cui era il principale agente l’orefice apprez- 
zatore. Secondo la stima ‘0 valutazione che 
costui faceva dell’oggetto presentato per pé- 
gno, si determinava l'operazione mercè la 
quale il Banco dovea essere sicuro, non solo 
della somma prestata, ma ancora di due an- 
nate d'interessi. Essenziale regola della valu- 
tazione era il non doversi mai calcolare il 
prezzo di manifattura; e per le gioie e pie- 
tre preziose non prestarsi somma maggiore 
del terzo della stima. ia i 

L’operazione dei pegni eseguivasi con un 
contratto semplicissimo trail Banco ed il 
depositante. 

L’oretice rilasciava una cartella  nelia se- 
guente forma: — « A di. del mese. @n- 
« n0.... ho ricevuto da... un candeliere di 
« argento di peso libre 4, once 9, pegnorato 
« per docati cinquantasei. » 

In vista ‘di’ siffatta ' cartella il Razionale 
emetteva il mandato o polizza di pagamento, 
sottoscritto da uno dei governatori del Banco 
e così concepito: — « Nostri di Banco pa- 
« gate a... docati cinquantasei, quali si pre- 
« stano gratis sopra‘un candeliere di ar- 
« gento per giorni quattro da oggi, e quelli 
« classi debba: corrispondere l'interesse al 6 
« per 0)0 e restituirli al nostro Banco, fra 
« Un ANNO; spirato il quale si possa il can- 
« deliere vendere senza altra richiesta — 56 
« — corrente. » 

Conformemente in fine ad un tale ordi- 
nativo il cassiere ed il fedista consegravano 
la polizza di pagamento al depositante, la quale 
poteva essere falta intestata, a lui medesimo 
o ad altri a suo talento; sicchè l'operazione 
della pegnorazione portava seco quella della 
circolazione delle carte del Banco. 

Al pegnorante spettava di: dritto la rinno- 
vazione, ossia il ripetere l’ atto di pegnora- 
zione in pagando , prima che l’oggetto pe- 
gnorato fosse andato in vendita, gl’interessi 
dell’anno decorso; con la facoltà di potere 
nel tempo medesimo pagare parle del suo 
debito, di che facevasi notata a margine del 
registro primitivo, e quindi passavasi la rin- 
novazione sul registro corrente. 

Qualora il dispegno non si faceva allo 
spirare dell’anno, ed in alcuni Banchi al se- 
sto mese, o non si procedeva alla rinnova- 
zione, si eseguiva a pubblico incanto la ven- 
dita degli oggetti per pegnorazioni scadute. 
A tal fine sì compilava al termine di ogni 
due mesi un inventario ricaviato dal regi- 
stro di pegnorazione, e verificato da quello 
di esistenza in guardaroba, di tutti i pegni 
da vendersi, pei quali l’ orefice era tenuto 
circa il peso, valore, falsità ed altro difetto 
che nell'atto di vendita poteva risultare ; 
mentre che il custode di guardaroba era 
obbligato di rispondere della esistenza del 
pegno, in tutte le sue parti a tenore della 
descrizione fattane nel registro. 

Dopo la verifica ed inventario suddetto, 
si procedeva alla vendita sotto la presidenza 
di un governatore del Banco con l’assistenza 
del Razionale, dell’ orefice, del segretario 6 
del custode, indicandosi con avviso prece- 
dente il giorno della vendita e gli oggetti 
da vendersi. La piazza degli. orefici era il 
luogo destinato per cotesto procedimento, ed 
ivi a forma di antichissime. consuetudini per 
otto giorni gli oggetti erano esposti al pub- 
blico con la indicazione del prezzo di stima 
su cui poi sì compiva l'incanto. Ogni avanzo 
di prezzo, dedotto il debito verso il Banco 
e le spese di subastazione, era depositato 
nella Cassa maggiore in testa a colui, cui 
‘l'oggetto venduto si apparteneva , il’ quale 
poteva, in ogni tempo e senza neanche la 
decadenza per prescrizione, ripetere dal 
Banco la somma a tal titolo intestatagli. 

Oltre le anticipazioni sugli oggetti preziosi 
all interesse del 6 per 0,0, facevansi allo 
stesso [saggio le anticipazioni su pegnora- 
zione © deposito delle partite di arrenda- 
meuto , che a norma del nostro antico si- 
stema finanziario tenevan luogo di cedole 
del credito pubblico, non che di obbliga- 
zioni comunali, secondo che esse Tappresen- 
tavano il debito dello Stato o dei Comuni 
garentito sulle tasse rispettive. Ed-era en- 


parla. — a 

Parapiglia non poteva proferir parola, tre- 
mava nelle gambe, aveva i capelli ritti, e 
certi occhi spalancati, che sembravano schiz- 
zare dalle orbite. Alla fine rispose così: 

— E che?.... Non l’avete udita?.... Io l'ho 
veduta..... Camminava pel muro come una 
vipera..... Alta, alta, poi a un tratto piccina, 
piccina..... urla a guisa delle lupe..... Andiam- 
cene via di questa casaccia.... Sapete già, 
che le streghe fanno di gran brutte burle. — 

Uno scroscio di risa generali fu Ja rispo- 
sta, ch’egli si ebbe. Niuno credeva ‘alla sue 
parole, e lo stimarono acciecato da timor 
panico. 

— Andate dunque — rispose Parapiglia — 
osservate voi stessi, se gli è sogno il mio... 
salite a vederla..... essa è colassù, se pure 
non è volata via sulle ali di qualche’ not- 
tola. — 

Varii insorgenti, più a ricavarne materia 
da ridere, che per fede che prestassero ai 
suoi detti, salirono di sopra. Quale non fu 
la sorpresa loro vedendo una figura di fem- 
mina in fondo alla stanza! I più animosi 
riunisconsi, e con tizzoni accesi ed armi im- 
pugnato , corrono su quella larva. Sofia si 
Betta ai loro piedi gridando: Pietà,.. miseri- 
cordia... la vita — La lurida strega era una 


fanciulla bellissima. 
rialzarla le disse: 

— Chi siete voi? 

— lo sono Sofia di S. Vito, 
contessa di questo nome... 

— Come in tal Iuogo.... 
dali g0.... soletta... a que- 

— Lunga è la mia istoria... Sol i 

"i vi dirò, 
se, come parmi, non v' i ita: 
i ha tra voi che ita- 
pei slam tutti italiani... parlate libera» 

— Rapita in Ascoli da un capi 

; pitano fran- 
cese, or sono due giorni, io mi fuggii dal 
Porto ‘di Fermo durante il combattimento di 
questa sera, e fuggendo, per difendermi |dal 
au Sv i qui dentro un asilo. 

— Sola fuggistet... Sola ei “Wi 
Che giovinetta intrepida |... dato 
te, Parapiglia, che ‘hai ava 
Venite, signora — 
gli insorgenti, che era il ca 


Uno degli armigeri nel 


figlia della 


ture umane si è soy 
Sofia si lasciò condurre. 

loro ella osservasse di mo) 

pure sentiva “una ‘cèrta con 


disgrazie. 
Benchè fra co- 
lti bentti ceffi, 
fidenza in pen- 


‘ trato negli usi dei Banchi anche 
acquistare siffatli pubblici valori, sì per 
nersi una applicazione di capitali utile 
cura, sì per sostenerne il. prezzo corrente, 
ch’era base delle operazioni di anticì 
su dì-essi eseguite. 


operazioni, che man mano divenne impor. 
tantissima, e che i nostri maggiori compivano 
con più senno e minori pregiudizi di 
che nel tentarne l'esempio abbia! 
boria di crederci inventori ed. istitutori 

elementi nuovi di progresso e di  prospe. 
rità. : 


comune dei wostri Banchi, talchè 


Finalmente s'introdusse un’altra specie 
uti 


1 mutui sopra ipoteca furono eperazione, j 
Suasi tutte 
le corporazioni morali e le ease de? fe 
tarii e signori divennero debitori dei Banchi 
medesimi. 1726 

Nessun privilegio o derogazione al 
comune era stato a questo scopo ric 
concesso, eppure in quel tempo la | 
immobiliare senza il benefizio della | 
cità delle affezioni reali era sottoposta 
i vincoli di signoraggio e di serviuù, 
seco traeva il sistema feudale, oltre a 
su di essa gravitava ‘per ‘giure romano È 
consuetudinario. 

Con semplicità si slipulavamo gl'ist 
di prestito, e con più semplicità. 
eseguivano i pagamenti ai mutuatarii 
fedi di credito in tante spezzature || 
erano richieste; donde per parte del i 
l’azione di prestare per mutui era comple 
tamente di credito, ed esercitata per i suoi 
titoli fiduciarii. Ad a 

Certamente i bisogni d’aver capiltali erano 
molto minori nei secoli dei nostri ma 
Il suolo infeudato ad una aristecrazia igno- 
rante e neghittosa, o caduto in potere delle 
manimorte, nen poteva esser campo di ope- 
rosità e d’industria. Al contrario oggidi ci 
sforziamo di rendere il lavore sul: 
che industriale. e quindi sia etti ur- | 
gentementè da una doppia necessità: quella | 
di redimerlo dai debiti affinchè resti al pro- | 
prietario una quota maggiore di rendita di’ 
sponibile per miglioramenti: quella dì co- ‘| 
stituirlo accessibile, abitabile ed atto a pro- 
duzieni svariate. Laonde non è a pai 
narsi la quantità del capitale che ora si 
chiede dalla proprietà immobiliare, con 
ch’essa richiedeva innanzi che la rivoluz 
francese si fosse assisa sul feretro della fay- 
dalità; e per conseguenza di altri mezzi 
biamo oggidi bisogno per ottenere con 
efficacia e con maggiore abbondanza il 
sidio di questi capitali. 

Non dobbiamo dunque per amore sto 
ostinarci nella pratica del passato, e non 
cettare è dare impulso a quanto di nuoyò 
e di fecondo si propone esi attua nella par- 
tecipazione del credito. Ma d’altra parte non 
‘dobbiamo, per amore del ricercato e degli 
artifizii, dimenticarsi che i padri nostrì non 
disdegnavano di avere la consolante | 
gativa di operare sforniti di privilegi 
poca in cui pur i privilegì formavano” 
cipua parte dell’assetto sociale. 3 


Licata, 22 agosto 1 


Stimatissimo signer Direttore 
déll'Opinione. 

Il N. 224 del Diritto del 17 corrente, di 
cui oggi soltanto ho pofuto avere contez 
discorre a lungo della dichiaràzione 
cata nella Gazzetta ufficiale .sull'affaro 
Villata. In detto articolo il Diritto dopo 
parlato dei mezzi suoi proprii ‘per’ con 
un po addentro ciò che si fa nel Mini 
della guerra a Firenze, accenna ad 0 
dati dal generale Ricolti ai primi di s 
bre, al maggiore De Villata, 6 riassumeci 
almeno crede di riassumere ‘in brevi d 
Îl concetto di tali ‘ordipi. 7 sot 

To non so se quando questa mia Je giùli-' 
gerà a Firenze, il generale Ricotti avrà ci 
sto al Diritto ; quando ciò non fosse, cotte 
senta la S. V., in omaggio del vero 
uno il quale ha perfettissima coni z 
quanto accadde in Sicilia rel 1968, Po 
tutto di quanto vi operò il generale Rieti / 
ricorra al suo giornale per invitare dl Piitto, 
non astretto ai vincoli ‘che abbiàme noi fi 
litari rispetto alle corrispondenza a 
riprodurre per intero-le lettera ip qu i 


sando che erano vomini della sua mede- 
sima nazione. Mentre: Sofia Siiotndai dalla — 
scaletta, uno degli: insorgenti, giungendo im 
quel momento, annunziò l’arrivo del com 

dante » Ghe cercava. egli pure un ricovei 
dalla pioggia. Ùl chiarore: del fudco facevà 
come dissi, che in quella 
benissimo. Il comandante comparve un 


stante depo, Favvolto n 
tutto stillante d’a, el suo mantello 


: amanti, pur vi consente Îl 
cielo un compenso di tanti patiti affanni = 
1 riconoscansi... Giulio 6 Sofia alzano el 
trambi un grido, e dopo si lunga 
zions finalmente, per benigno sorriso dé 
fato, è concesso loro di accorrere Puno frà 
braccia dell'altro. Chi potrà intendere qui 
fosse la beatitudine dei due giovani ia 7 
momento? $olo yoi, anime sensibili, che 00 
hoscete la potenza d’amore, voi che 
l'ansietà di una lontananza, il duolo di 
lunga separazione, la soavità di un incontr@! 
lNalteso, s0l0 voì potete gindicarne. 


(Continua) Ladri si 


camera si vede È 
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gio l'assicuro che dal complesso delle me- 
© sii desime il pubblico potrà farsi un giusto con- 
rente, tetto dell'operato del summenzionato gene- 
zione rale in quella dolorosa contingenza, e mi 
: lusingo che, tenuto conto delle circostanze 
le di iyeramente eccezionali del momento, se non 
Mpor. ‘il Diritto, la grande maggioranza della na- 
ivano zione vorrà approvarlo. 

Noi, i Ni permetta ancora un'osservazione rispetto 
Stolta al Diritto, e poi fo punto. Nell’articolo  so- 
ri di feno il detto giornale dice tra l'altre 
POspe " : « Conchiude il bravo generale Ricotti, 

De che fa il terribile, DOPO CHE TUTTO GIA” ERA 

zione FINITO AD ASPROMONTE, coll’ordinare, ecc. » 
| tutte ‘Efbene, se il Diritto. come sì vanta, ha 
feuda ta ti mezzi di saper tutto, io domando alla 
3anchi $#* SN. se egli non avrebbe dovuto accertarsi 
E alla data delle lettere del generale Ricotti, 
dritto ‘le quali non sono del settembre, ma sì del 
esto 0 (29 agosto, e il Diritto certo non poteva di- 
\prietà (% menticarsi che il fatto d'Aspromonte accadde 
Mbbli |__| precisamente la sera:di quel giorno, e non 
à tutti sì seppe in Catania, ove io mi trovava di 
che que’ giorni, che circa 48 ore dopo. Ondechè 


uanto | | per non allontanarmi dal linguaggio parla- 


Mo è mentare dal diario di borgo S. Frediano più 
n meno osservato, mi limiterò a dire col suo 
menti | (stile che questa è una gravissima inesat- 


ville in cui si annunzia che un incendio è 
scoppiato nelle foreste di piante di sughero 
(chénes-lîege) che cireondano quella città del- 
l'Algeria. Il quiproquo è abbastanza comico, 
e d’or innanzi quando il telegrafo ci sballerà 
qualche sproposito non si dirà più che ha 
preso lucciole per lanterne, ma chè ha preso 
Una pianta di sughero per una città. È vero 


Fer o, anche preso una città per un dépu- 
0 Ì 


NOTIZIE ESTERE 


La stampa austriaca si pronunciò con una 
grande veemenza contro il trattato di Ga- 
Stein col quale in sostanza la Prussia ottenne 
ln gran parte il suo intento e si assicurò il 
compimento dei suoi disegni per l'impossi- 
bilità di contrastarle la posizione Vvantaggiosis- 
sima che si è fatta. Alcuni giornali che ten- 
gono la parte del Governo rispondone che 
ciò sarà vero verissimo, ma che siccome per 
impedire questo risultato bisognava essere 
disposti a far la guerra, e l’Austria non può 
farla, così era giuocoforza subire le conii» 
zioni che la Prussia ha imposte. 

— Relativamente alla detta convenzione, la 
Corrispondenza Zeidler di Berlino si espri- 
me così: 

‘ Parecchi giornali hanno manifestato la 
Opinione che in appendice alla convenzione 
di Gastein esistano artico segreti che si ri- 
ferirebbero ad altre quistioni diverse da quella 
dello Slesvig-Holstein. Noi possiamo, assicu- 
rare che questa voce è priva di ogni fonda- 
mento. Sin dall'origine dei negoziati non si è 
trattato che della amministrazione dei ducati; 
e tutto ciò che si riferisce a questa ammini- 
strazione fu dalla convenzione così ben rego- 
lato che stipulazioni segrete non avrebbero 
avuto alcuno scopo, » 

Ul Giornale di Francoforte annunzia che 
l’Austria e la Prussfa hanno comunicata la 
convenzione di Gasthem alla Dieta germa- 
nica. 

Scriyveno da Vienna allo stesso giornale 
che il feld-maresciallo austriaco Di Gablentz 
è stato nominato governatore austriaco del- 
l'Holstein. 

Un altro argomento di grave malcontento 
i giornali austriaci lo ricavano dal modo con 
cui vedono avviarsi la soluzione del quesito 
costituzionale coll’Ungheria. Essi temono che 
si facciano soverchie concessioni allo spirito 
separatista e temono sopratutto che sì ac- 
consenta ‘alla Transilvania l’unione cogli altri 
popoli soggetti alla Corona di S. Stefano, 
mentre il signor Schmerling avea fatto tanta 
fatica per distaccarnela, ed avea infatti in- 
trodotto trionfalmente i deputati transilvani 
nella Camera dei deputati a Vienna. 

Secondo la France, la partenza del prin- 
cipe Napoleone per la sua terra di Prangins 
era fissata ad oggi, martedì. Verso la metà 
di settembre egli verrà raggiunto in quella 
residenza dalla principessa Clotilde e da’ suoi 
figli. 

Come abbiamo annunziafo, l' emiro Abd- 
el-Kader fu ricevuto dall'imperatore il 27 al 
palazzo di Fontainebleau în udienza di con- 
gedo. Oggi, martedì, l'emiro dovea partire 
per Amboise, e giovedì dirigersi verso Mar- 
siglia per imbarcarsi colà per la Siria. 

La Epoca di Madrid assicura di poter ismen- 
tire nel modo più positivo la notizia data da 
qualche giornale di vn prossimo matrimonio 


fa si Di; Ù 
li con (.*Accolga, signor Direttore, ecc. 
quante ita Un Ufficiale dell'Esercito. 
Banco "i VAN 
0’ p. n 
er Chiarissimo- sig. Direttore 
QMtremodo contento nel vedere che il mio 
i erano |. ‘appello alle nazioni civili abbia trovato coin- 
ggiori. cidenza di pensieri negliegregi dottori Ponza, 
a igno- ( Collucci-Bev, Dionisio, ed in un corrispon- 
@ delle dente della Revue Britannique, i quali scrit- 
di ope. tori sono tutti concordi meco sulla necessità 
gidi cé che l'Europa debba occuparsi seriamente in- 
olo an- torno lo stato sanitario dei paesi d’onde pro- 
etti ur pagansi a noi l’epidemie choleriche, non vo- 
: quella glio per altro lasciar priva di risposta un'os- 
al pro- servazione che'a me dirige l’egregio dottore 
lita di- Dionisio di Torino. 
di co- È così che, ringraziando il prefato dottore 
a pro- È Dionisio per le gentili parole che mi dirige 
parago- nella di lui lettera inserita nel numero 233 
‘si ri del suo accreditato giornale, io debbo a quel- 
n quella l'egregio medico questa breve risposta, che 
luzione ella sarà gentile d’inserire nel di lei eccellente 
alla fou- È periodico. : 
ezii ab- È "È verissimo che, mercè ilregolamento sa- 
con più (0 nifario internazionale di Parigi, venne san- 
il'sus: i zionato di sorvegliare l'igiene dell'Oriente e 
v | lassalute pubblica di coteste contrade, me- 
sato |. diante ventisei medici europei; ma è altresì 
Td) indubitato, che non. solo l'Italia, ma forse 
non ac- ©. attre nazioni, non li inviarono giammai, ed 
HEROTO “è certo poi che cotesti medici funzionano 
Ila par- (.. più alla spiccioluta che come membri com- 
TOSFROO De 7 ponenti una vera magistratura medica perma» 
e degli | menteo come unConsiglio di salubrità inter- 
ipa pon ( mazionale. siccome io proponeva nel mio 
ipraro- ‘°° seritto inserito nel pregiato suo giornale; 
pine ragione questa che fecemi proporre un Con- 
no pre « siglio medico internazionale, che agisse vera- 
mente con energia e collettivamente a migliore 
garanzia della salute pubblica della civile 
1965 Europa. Ora, per informazioni che io ho at- 
tt . tinte da sicura fonte, so che realmente molti 
Consolati hanno i loro medici, ma che essi 
non agiscono collettivamente e che la vera 
nto, di magistratura medica od il Consiglio di sanità 
inliezza internazionale permanente è restato, più che 
pubbli- na realtà, quasi nno sterile voto del trat- 
are Do tuto di Parigi del 4852. Ed è appunto per- 
;ò avere cehé questo Consiglio medico si converta in 
onoscere na resltà ed agisca collettivamente con ogni 
finiitero più regolure, permanente, uniforme ed attiva 
ini | direzione, che io insisteva su questo subbietto. 
> argini Ché, se realmente l’azione collettiva energica 
sz di cotesti Consigli fosse esistita, l'Europa a- 
IA irebbe di buon®ora conosciute le recenti 
aa tragi della Mecca, ed avrebbe potuto far 
A re la di Iei autorevole voce e prendere 
ego: ‘gli opportuni provvedimenti prima che. il 
‘à rispo- cholera fosse scoppiato in Alessandria d'E- 
Pec CRI | gitto ed altrove. ; Th 
VAOR (‘Con ciò mon voglio minimamente dimi- 
enza di |. nuîre jl merito del Consiglio di sanità gover- 
RIDVIRE iativo d'Alessandria d'Egitto, alla cui dire- 
Ricotti, zione è il nostro bravo dottore Colucci-Bey, 
Pirito, ‘ma il di lui braccio è quasi paralizzato, se 
not.gpi- uropa non interviene ad imprimergli forza 
ffizio, ba vigore. ae 
lestione,. lo spero che le potenze civili e la stampa 
sapone in lascieranno privo del loro valevole ap- 
ede- j poggio un argomento tanto importante e che, 
; va ll | profondamente meditato e pacatamente di- 
vi gr | Scusso, può arrecare sommo vantaggio all’u- 
manitì ; : 
coman; » Gradisca, signor Direttore, i sensi della mia 
di A pa alta stima, e pieno di rispetto mi segno 
po e Suo devot.mo servo ed amico 
fe un i- Dott. J. GakLiIGO. 
o verde Firenze, li 29 agosto 1865. 
alzò su- — pn 


CRESCIT EUNDO! 


Se qualche bello spirito volesse racco- 
‘gliere tutti i farfalloni che ci vengono tra- 
| smessi dal telegrafo potrebbe, in fin del- 
‘ l'unno, compilarne un bel volume. L'Agenzia 
Stefani ci ha comunicato un _ dispaccio da 
Philippeville in data del 26, ne’ seguenti tar 
anini: È scoppiato un grande incendio nella 
foresta di Liegi. Diamine , pensammo - fra 
oi, che ha da fare Liegi con Philippeville? 
È che cos'è questa foresta ? Jaterrogammo 
(qualche dotto cultore di scienze geografiche 
è sì strinse nelle aio rivolgemmo ai 
DI isti e ci risero sul muso. 
e giungono i giornali francesi 
let 26. e troviamo nell’Opinion nationale un 
| dispaccio telegrafico particolare da Philippe- 


fra l'infanta Isabella di Spagna e il principe A- 
medeo d’Italia, duca d’Aosta. 

Il duca d'Aosta non si recherà nè a Zarauz 
nè a Biarritz. 

« Tutti sanno, scrive la Epoca, che è proba- 
bile il matrimonio dell'infanta di Spagna con 
un giovine sovrano tedesco, sebbene la verde 
età della principessa non abbia ancora per- 
messo di annunziare questo progetto come de- 
finitivo. » Ù 

L’arcivescovo di Saragozza, seguendo l’e- 
sempio dell'arcivescovo di Cordova, ha fatto 
la cessione canonica dei beni della sua diocesi 
compresi nel disammortizzamento, valutati 
cento milioni di reali. 

Corrispondenze da Lisbona assicurano es- 
servi nulla di vero nel preteso ‘conflitto tra il 
Nunzio pontificio e la famiglia reale di Porto- 
gallo. La cerimonia e le feste del battesimo, 
come pure l'esposizione di Porto, seno state 
rimesse ad altro tempo a cagione delle condi- 
zioni del Portogallo. 

La Patrie del 28 agosto crede di sapere che 
la regina Isabella, la quale doveva lasciare Zar- 
rauz il 6 0 il 7, prolungherà la sua dimora in 
quella città fino al 10 settembre. 

A quanto rileva I'Hon, da fonte sicura, i 
magiari residenti in America intendono fon- 
dare, insieme a molti americani, una nuova 
città nella Virginia occidentale. Questa città 
avrà nome Attila, e n'è già terminato il pro- 
getto. Vi figura una Via Szechenyi e una Via 


Karolyi. 
sro ) x 
ATTI UFFIGIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 
tiene : È 

I. Le seguenti disposizioni e nomine nel 
personale degli ufficiali generali : È 

Niccolini marchese Giuseppe, maggiore ge- 
nerale comandante la sotto divisione militare 
territoriale di Siena; collocato in disponibilità 
in seguito alla soppressione della detta sotto 
divisione militare ; 7 

Piacenza-Gioiello ‘cav. Giuseppe , maggior 
generale comandante la sotto divisione mili- 
tare territoriale di. Novara, id., id.; 7 

Ardoino cav. Nicola, maggior generale cor 


mandante la sotto divisione militare territo- 
riale di Siracusa, id., id. 

D'Ayala cav. Mariano, maggior generale 
comandante la sotto-divisione militare terri- 
toriale di Caltanisetta, id. id.; 

Longo cav. Giacomo, maggior generale 
comandante l’artiglieria del 5° dipartimento 
militare, nominato membro del Comitato d'ar- 
-tiglieria; 

Del Bono cav. Giuseppe, comandante l’ar- 
tiglieria del 30 dipartimento. militare, tra- 
sferto al comando d'artiglieria del 50: dipar- 
timento militare. 

2. Nomine e disposizioni nel personale 
degl'impiegati dipendenti dal Ministero della 
marina. 


CRONACA DI FIRENZE 


Rendiconto della Cominissione provinciale isti- 
tuita nel novembre 1864 per. raccogliere e di- 
stribuire î soccorsi ai poveri danneggiati dalle 
inondazioni del 6 di quel mese nella provincia 
di Firenze. 

ENTRATA 
Daivari comuni del Regno . L. 20,326 31 
Dall’ufficio del procuratore dei poveri 
di Parma te 
Dagli spedali e ospizi di Lucca . » 
Da S. A. il granduca ereditario di 
Russia (2 gennaio 1865) . . » 

Dal sig. Gonfaloniere di Portoferraio. » 

Dalla Gazzetta delle Campagne .. » 

Da aleuni sottoserittori nella città di 

Varese Go eo 

Da alcuni sottoscrittori italiapi e stra” 

nieri al Cairo. . “siva 

Da alcuni impiegati toscani residenti 
3A ROTOLI e RA 

‘Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze » 

Dagli impiegati della Prefettura di - 

Vilengea tt in Re oa 

Dal R. istituto musicale di Firenze » 

Dal Municipio della città di Trento » 

Dalla Società filodrammatica di Ca- 

stelfiorentino . . . . . . » 

Da S. M. Vittorio Emanuele II . » 

Dalla Società Vittorio Emanuele di 

Fifenzo:.- Poul alte ia 
Da monsignorarcivescovo di Firenze » 
Dalla Commissione composta dei si- 
gnori dott. Ettore del Noce, mar- 
ehese Luigi Niccolini, dott. Marco 
Guastalla, Antonio . Martinati , 
Francesco” Pultzky, Giuseppe 
Dolfi, G. B. Cuneo; Nicola Nan- 
nucci e Cesare Cianchi . . » 

Dalla suddetta Commissione per conto 

di alcuni individui residenti al 
CAMPO A Lira SR rie 


10 00 
90 78 


500.00 
5 00 
56 40 


176 80 


1,899 00 


1,518 85 
577 25 


159 05 
403 00 
500 00 


10 00 
4,000 00 


10,000 00 
17,000 00 


1,183 40 


Totale dell'entrata L. 62,940 8% 
Uscita 

Per i soccorsi distribuiti a n° 3052 
abitanti povert delle 34 comuni 
della provincia stati invasi dalle 
acque fuori di Firenzeil 6 novem- 

bre. 4864, i quali abitanti soffri- 
rono un danno approssimativo di 
Lire it. 426,927... +3 Ja 
Per gratificazione all'emanuense della 
Commissione pel tempo di mesi 
dieci ? 150.00 


62,790 8% 


Totale dell'uscita L. 62,940 84 
Avvertenza, — Tutti i documenti giustifi- 
cativi sono depositati nell’ìrchivio del Consiglio 
‘compartimentale della provincia di Firenze. 
Pel Presiderite 
Cav. dott. ANTONIO SALVAGNOLI-MARCHETTI 
vice-presidente. 
Il segretario 
‘Avy. RAFFAELLO CALDINI. 


COMITATO DI BENEFICENZA 
PER I SIGARAI GIUBBILATI 
Sesto: movimento di cassa dal Ao luglio a 
tutto il 26 agosto 1865. 


Entrata Uscita 

Riporto dal 5° mo- 

vimento . L. 24,555 39 L. 24,731 60 
Esatto da diverse È 

soscrizioni . » 2,097847 » a» >» 
Dal Municipio di 

Firenze : .» 400000. 0. a.» 
Pagato a n° 170 

sigatai . . ._» » » »  6,81800 
A tulto il 26 ago- ———— it 

sto 1865, . L. 31,533 86 L. 28,549 60 


Firenze li 28 agosto 1865. 


Il Presidente 
Prof. Emttio CIPRIANI. 
Il Tesoriere 
LeopoLpo CaRoCI. 


Dedichiamo all’onorevole Consiglio comu- 
nale di Firenze le seguenti dichiarazioni che 
il Congresso dei veterinari adottava ad una- 
nimità nella radunanza tenuta a Vienna , in 
cui si trattava la questione dei cani e dell’i- 
drofobia. Dichiarando pertanto quel Congresso 
che pur troppo l’ idrofofia nessuno sa gua- 
rirla, propose di adottare le seguenti norme 
preservative : ° ap: 

4. Di fare un censimento esatto dei cani 
tanto nei comuni urbani che rurali. 

2. Di obbligare i proprietari a porre un 
segno sui cani che loro appartengono, 

3. Di diminuire per quanto sia possibile 
i cani mediante un’ imposta. 

4. Di obbligare alla musoliera i cani quando 
vi siano casi d'idrofobia, 

Colpito da apoplessia fulminante lunedì 
28, moriva all’albergo di Torino il signor 
Giacomo Poltani ch’era testà giunto da Parigi. 


Lyaltro ieri, in un villaggio dei dintorni 
di Firenze, due giovani eontadini cho amo» 


reggiavano con la stessa ragazza, si presero | 


a parole, e traendo i ccltelli, uno di*essi ne 
riportò una grave ferita nel ventre. 

Il feritore, appena fatto 1l colpo davasi alla 
fuga, nè fu peranco arrestato. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Una epigrafe. — Ci si spedisce da 
Bologna la seguente epigrafe che sarà pub- 
blicata sulla tomba del compianto generale 
Pinelli: 

Amanti della patria — libera, forte e glo- 
riosa — date serti al sepolero ove ha requie 
— Ferdinando Pinelli — che all’unificazione 
d'Italia — braccio cuore e mente sacrati — 
il 5 marzo del 1865 — cinquantaquatrenne 
spirò. 

Generale strenuo e severo — fu de’ suoi 
prodi padre ed amico. 

Alle più cospicue decorazione il suo petto 
accrebbe splendore. 

Alla benamata famiglia — lasciò povertà 
più ammirabile e cara — d'ogni ricchezza. 

Filantropia. — Dal municipio di Per- 
gola e dalla Congregazione di carità presie- 
duta dal sindaco di quel Comune, si deli- 
berava di accogliere nell’ istituto Bartolomeo 
Giannini e nell’ orfanotrofio femminile un 
orfanello ed una orfanella di Ancona, cui il 
cholera abbia tolti i genitori. Il signor conte 
Fazioli, sindaco di Ancona, appena comobbe 
quella pietosa. deliberazione, dirigeva ai ge- 
nerosi pergolani una lettera nella quale fa- 
ceva loro i più vivi ringraziamenti. 

Nuovo giornale. —- Riceviamo da 
Perugia il primo numero di un giornale set- 
timanale che s'intitola L’Elettore. 


NOTIZIE ULTIME 


Il nuovo Ministro dell’interno non è an- 
cora nominato. L'onorevole deputato Sa- 
racco, a cui era stato ofiérto il portafo- 
glio lasciato dall'onorevole Lanza, ha ri- 
fiutato. Finora non fu proposto ad altri. 

Il ministro Barone Natoli sarà di ritorno 
a Firenze domafia, 30. 

Era facile il prevedere che la ‘scelta del 
Ministro ‘dell'interno dovea presentare delle 
gravi diffi Ità. Chi ‘potrebbe essere dispo- 
sto: ad assumere quel ‘portafoglio, nella 
formazione del Gabinetto, esita a prenderlo 
per.far parte di un Gabinetto, che ha quasi 
un anno di esistenza, ed è sorto in con- 
dizioni eccezionali e con una speciale mis- 
sione.s.° 

E l’esitazione cresce, riflettendo che in 
questi momenti l'attività del Governo è 
concentrata nella politica interna ey che 
grave più, che mai è la responsabilità che 
sul Ministro dell'interno deve pesare. 

Noi ‘speriamo ciò nullameno che il Mi- 
nistero . riuscirà a trovare un collega, il 
quale soddisfaécia alle esigenze della  pre- 
sente situazione ed all’aspettazione  del- 
l'Italia. Poichè la soluzione meno deside- 
rabile sarebbe il passaggio d’uno dei. pre- 
senti ministri : dal*portafoglio che tiene a 
quello dell'interno , dando alla modifica- 
zione ministeriale il carattere d’un ripiego 
o d’un semplice spostamento di famiglia. 
Giò farebbe credere all'isolamento del ga- 
binetto, provando come nessun uomo po- 
litico siavi .che voglia dividere con esso la 
responsabilità dell’odierna situazione. 

Queste considerazioni ci sono suggerite 
dalla convinzione profonda che abbiamo 
essere necessario che il Ministero sia forte 
ed autorevole e non poter acquistare forza 
ed autorità fuorchè affidando il portafo- 
glio dell’interno ad un nuovo Ministro, 
che ripari alla debolezza. che l'uscita. del- 
l'onorevole Lanza potrebbe cagionargli n) 
cospetto dell'opinione pubblica. 

Crediamo ‘appena meritevole di atten- 
zione ciò che alcuni giornali scrissero es- 


perchè aontrario a certe proposte dirette 
a restringere le libertà del paese. Siffatte 
asserzioni sono indegne di qualsiasi par- 
tito che rispetti se stesso. Già la demis- 
sione dell'onorevole Vacca si volle fare de- 
rivare da un contrasto fra il Guardasigilli 
ed il Ministro della guerra, rispetto «illa 
famosa circolare, e niuno più dell'onorevole 
Vacca ha dovuto rimaner sorpreso che il 
suo ritiro sì potesse attribuire ad una ca- 
gione a cui egli non ha mai pensato e ad 
un confiitto che non è mai sorto. 

La stessa tattica si cerca di adoperare 
rispetto al ritiro dell'onorevole Lanza; ma 
ben pochi ci vorranno prestar fede, sa- 
pendosi come non siasi discorso nel Con- 
siglio de’ Mibistri di tali disegni ostili alla 
libertà, de’ quali si diffonde la voce nella 
speranza, quasi sempre delusa, di destare 
inquietudini nel paese. 


Il Pensiero italiano dichiara d’essere 
autorizzato a dichiarare che le cose stam- 
pate dal giornale L'Opinione intorno alle 
cause che hanno provocata la. dimissione 
del comm. Lanza e del comm. Zini sono > 
per la massima parte inesatte. 

Noi, dal canto nostro, ci dichiuriamo 
autorizzati ad affermare che il Pensiero 
italiano non fu autorizzato da alcuno a 
dare siffatta smentita, la quale respingiamo, 
«siccome una smaccata offesa alla verità. 


Bollethuno sanitario. 


Ancona. — Dal mezzodiì del 26 al mezzodì 
del 27, attaccati di cholera 38, morti 9; ol- 
tre a 7 morti dei giorni precedenti. — Dil 
mezzodì del 27 a quello -del 28, casi 17, 
morti 2; oltre a 14 dei giorni precedenti. — 
Dal 2$ al 29, casi 17, morti 2, più, 44 dei 
giorni precedenti.‘ 

-Sansevero. — Dal mezzodì del 26 a quello 
del 27, attaccati di cholera 79, morti 43, dei 
quali 26 riferibili aì giorni precedenti. — Dal 
27 al 28, casi 137, morti 62, de’quali 19 
de’ casi precedenti. 

San Nicandro. — Dal 26 ‘al 27, casi 6, 
morti 6. 

Apricena. — Dal 25 al 26, casi 2. 

San Marco in Lamis. — Dal 25 al 96, 
morti 2, È 

Torremaggiore. — Dal 24.al 25, morti 1. 

Osimo. — Dal mezzodì del 27 al mezzodi 
28, casi 3, morti 4, oltre a 4 riferibili.ai 
giorni precedenti. — Dal 28 ‘al 29, niente. 
— Sobborghi 7, campagna 17; totale 4, 
morti 6. 


Sansevero. — Dal 28 al 29, casi 423, 
morti 62, dei quali 19 riferibili ai giorni 
precedenti. 

Apricena. — Dal 26 al 27, casi 4, morti 4. 
— Dal 27 al 28, casi 2, morti 7. 

San Marco in Lamis. — Dal 26 al 27, 
casi 2, morti 1. — Dal 27 al 28, casi f. 

Torremaggiore. — Dal 26 al 28, casi 1, 
morti 1. 

Levino. — Dal 25 al 26, casi 4, morti 4. 

San Paolo di Civitale. — Dal 27 al 28, 
casi 4, morti 4. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 29. — Dal Moniteur: 

La principessa Anna è quasi interànienie 
ristabilita. Gli altri feriti stanno meglio. Il 
dottore Nélaton è ritornato dalla Svizzera. 
Credesi che l'imperatore andrà giovedì a 
Fontainebleau. 

Il presidente Schenk, a nome del Consi- 
glio federale, pregò l’ambasciatore di Fran- 
cia a Berna di esprimere alle LL. MM. tutto 
il dispiacere sentito dal Consiglio per Pac- 
caduto che rattristò il loro viaggio in I- 
svizzera. È : 

Rio Jainero, 9. — L'imperatore si 
fino a San Gabriele. Un i Sepa ale pi 
attività tutte le guardie nazionali dell'impero. 

Foggia, 29. — S. A. R. il principe eredi- 
tario ha elargito la somma dl lire 1000 a 
favore dei poveri di San Severo. 

Nuova York, 17. — La Commissione della 
Convenzione del Mississipi ha adottato un 
emendamento alla Costituzione il quale abo- 
lisce la schiavitù. 

Fu presentata alla. convenzione una do- 
manda in favore di Davis unita ad una pro- 
testa contro le guarnigioni di negri. 

Il Shenandoha fa veduto il 23 giugno presso 
il Cepo Caddens diretto verso il nord-ovest 
dove trovansi 60 navi baleniere. 

Avvenne un grande incendio a Quebec; 
80 case furono abbruciate. 

Madrid, 29. — La regina non ritornerà « 
qui prima del 28 settembre. 

Vienna, 20. — La Correspandance générale 
dichiara che le asserzioni di parecchi gior- 
nali relativamente a trattative tra l’Austria e 
Pltalia sono una pura invenzione. ; 

Parigi, 2%, — Lettere dalla Spagna recano 
che i principe Amedeo, malgrado il suo de- 
siderio di conservare l’incognito; fu ricevuto 
a Cadice dalle autorità locali e dal capitano 
generale della provincia, ch’ebbe l’ordine di 
recarsi colà da Siviglia espressamente per 
ossequiare il principe. 


ser l'onorevole Lanza uscito dal Ministero |' 


NOTIZIE DI BURSA 
Parigi, 29 agosto. 
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VALORI DIVERSI 
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Torino, 29. Rendita italiana. . 65 40 


Certif. dell’ultimo prestito. 
lo catetere rp sta e ein) 
GIACOMO DINA , Direttore. 
Giovanva RomsaLpo , Gerente. 
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LISTINO UFFI 


Fine cortente me prossimo 
Ri Re La D. 


Firenzé, 29 agosto 1865. | 
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© TIPOGRAFIA per SUCCESSORI LE MONNIER 


— VESTITI INACC 
Dirigersi al Tapis Rouge, 67 e 69, fanb, St-Martin, Parigi. 


I O RETTA LAI e ar iii 
APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt’o- 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. ul 
Dirigersi franco di porto ai 
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detto . . 


SIL At 
ferrata centr. To- 
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idem 


Firenze, via S. Gallo, 33, Palazzo Le Monnier. 


Pubblicazione imminente. 


“LA PRIMA LEGISLATURA 


DEL REGNO D'ITALIA 


STUDI E RICORDI 
DI L'EOPOLDO GALEOTTI 
Deputato al Parlamento. 


Un volume di oltre 400 pagine. Prezzo It. L. 4. 


spedisce franco per la Posta contro vaglia postale. 
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Porrà in vendit: 


ESSIBILI ALL’UMIDIT 


i signori Rogler-Mothes, Parigi, cité Trévise, 20. 
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» 
Canali Cavour 


Strade ferrate L.-V. i 


»  Merid. 


» » 

Pubblico Macello 

Strade ferrate L.-V. 
» Merid. 4 apr. 
» Livor. 4 gen. 


Canali Cavour 
Beni demaniali 


Della Città 1860 5 Ta 
CC. SS. di Milano. -» 
Della Città rimbers. con pr. 


I NON PIU' CAPELLI BIANGHI 
nè ineomodo alcuno per tingerli 
Col mezzo del Cosmetico ehi- 
mea si tinge istantaneamente capelli 
è barba al color primitivo senza spor- 
carsi è senza danno nè della cute, nè 
del. pelo: Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico. basato sulla composizione dei ca- 
elli. Un solo bastone basta per un anno | 
intiero. — Prezzo L. 6. 
Si spedisce contro. vaglia. postale dal 
Dott. Caratti in Alessandria. 


- OCCASIONE FAVOREVOLE 


Dovèndosi restaurare ed ingrandire lo Stabilimento ‘di proprietà; L. PRAN- 
cipio di. via Borgo Ognissanti, n. 2, ia Firenze, 
a a gran ribasso tubi gli articoli di Profumerie, 
CGnincaglierie. Seterie per uomo, Guanti, Spazzole, Pettini di tutte le qua- 
lità e moltissimi altri. articoli che troppo sarebbe il dettagliarli. La detta 
vendita sarà fatta anche all'ingrosso , cosicchè. i signori rivenditori. trove- 
ranno dei vantaggi notabili. 
Si dispensano gratis i cataloghi 


La vendita avrà principio da quest’oggi a iutto settembre prossimo. 
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Torino, 28 agosto 
FONDI PUBBLICI 


onsolidato 3 °lo 

Piccole rendite da 
50 a 200 
SPECIALI — Sl 
4854 anglo-sardo 5 010 
FONDI PRIVATI 

Banco sconto e sete 
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Da vendersi 


A PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICA 


della forza di oltre due cavalli 
IA TUBULARE E MOVIMENTO ANNESSO ALLA MEDESIMA 


della fabbrica di Glaskow in Inghilterra 
rova in ottimo stato ed ha unito il basamento in. pietra, ha .il 
imo e di non irradiare che pochissimo calore. ) 
Per le condizioni rivolgersi all’Ufficio dell’Opinione. 
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CON CALDA 


Questa macchina, che si t 
| occupare un posto ristre 


Presso l’ Ufficio Gell’OPINIONE - 

Ria Ghibellina, n. 110 ; 

si trovano giornali francesi ed inglesi che si. cede 
il giorno successivo al loro arrivo per metà del cos 


i*di tutti gli articoli con i suoi rispettivi | 
dell’abbonamento. 
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Col giorno 34 luglio essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e le inserzioni vi hi 
L'OPINIONE erano ceduti alla Societa Generale degli. Annunzi stabilita in Torino, e 


SI AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opivione posta in via Ghibellina: 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo Pn nio 
dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. i 
- Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu 
la Segreteria stessa userà le. facilitazioni convenienti. 


Firenze, Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone; via Ghibellina, n. 110 


ornale suddetto, che d’ora innanzi 


Volte o che richieggono uno spazio considerevo 


serzioni in reclamé 


